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Ha suonato la carica. 
Per l'ennesima volta. 
Ma ad Empoli, 
e ancor prima a 

Udine e contro il Napoli, 
Claudio Ranieri sembra aver 
finalmente colto nel segno. 
Il suo Cagliari ha iniziato 
a scrollarsi di dosso paure 
e ansie, purtroppo non gli 
infortuni che minano un 
periodo da vento in poppa. 
Contro la Salernitana, con la 
spinta di uno stadio ancora 
una volta pieno, si andrà a 
caccia di un altro risultato 
pesante. Con carattere. 
Con la testa più che con 
i piedi. Con la voglia e la 
determinazione. Quella dei 
senatori e degli esordienti, 
chi sta fuori per problemi 
fisici e chi oggi è titolare, 
di chi in ogni istante porta 
quel mattoncino decisivo 
per l'obiettivo, e il finale del 
"Castellani" fa da esempio. 

Di un gruppo che non ha 
mai mollato, anche nella 
difficoltà atroce.
È successo un po' di tutto in 
questo torneo e i continui 
forfait in attacco ne sono la 
conferma tangibile. Ma il 
Cagliari si è dimostrato più 
forte anche della sfortuna. 
Stringendo i denti e tenendo 
la barra a dritta così 
come Ranieri ha sempre 
ordinato. Con la giusta 
fermezza di chi sa che è alla 
guida di un gruppo che ha i 
giusti mezzi, tecnico-tattici 
e morali. Ora, però, tutto 
questo va tradotto con 
i risultati sul campo, 
dando continuità contro una 
Salernitana che, pur essendo 
un avversario scontroso e 
delicato, sta attraversando 
un grande momento di 
lunga crisi. Al Cagliari, ora, 
dare l'affondo decisivo per 
chiamarsi fuori dal pantano 
del fondo classifica. Facendo 
appello al pubblico di una 
Unipol Domus infuocata 
che, ancora una volta, sarà 
uno degli assi nella manica 
di Claudio Ranieri e della 
sua truppa. 
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MATCH DAY

UNO SPRINT 
PER LA SALVEZZA
Altro scontro diretto per non retrocedere. Dopo la vittoria 
di Empoli i rossoblù provano a ripetersi contro la Salernitana

CAGLIARI-SALERNITANA

Da Empoli i ragazzi han-
no portato a casa tre 
punti fondamenta-
li per la lotta salvezza. 

La prima vittoria lontana 
dall'Unipol Domus in questa 
stagione è arrivata lottando, 
soffrendo e tirando fuori gli 
artigli nel momento di mag-
giore bisogno. Dalla prima 
stoccata di Jankto in rosso-
blù alle parate di Scuffett, 
sempre più decisivo, passan-
do attraverso le geometrie 
disegnate da Gaetano e la 
grinta di Mina.

A EMPOLI GRINTA E PASSIONE
La squadra a Empoli ha di-
mostrato, se mai ce ne fosse 

ancora bisogno, di essere 
unita e di voler lottare tutta 
insieme per restare in Serie 
A. I tre punti del Castellani 
ci permettono di distanziare 
il Sassuolo e la Salernitana 
e restare in scia delle altre 
quattro contendenti alla sal-
vezza, ora decisamente più 
vicine. I cinque punti con-
quistati nelle ultime tre 
uscite tra Udinese, Napoli 
ed Empoli ci hanno consen-
tito di risollevare classifica e 
morale, ma da qui a maggio 
ci attendono molti scontri 
diretti, a partire da quello 
odierno contro la Salernita-
na, ultima in classifica con 
un ritardo di 9 punti da 
Nandez e compagni, ma 
avversario da non sottovalu-
tare.

di Antonio Farinola
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IL RITORNO DELL’EX LIVERANI
I granata hanno cambiato 
tre allenatori in questa sta-
gione, affidandosi prima 
a Paulo Sousa, poi a Pippo 
Inzaghi, quindi a Fabio Li-
verani che torna all'Unipol 
Domus da avversario 15 mesi 
dopo la sfortunata avventura 
in rossoblù. I cambi in pan-
china, però, non hanno fin 
qui sortito l’effetto sperato. 
I campani hanno portato a 
casa appena due vittorie, en-
trambe nel girone d’andata, 
quelle contro Lazio e Vero-

na, ma hanno sempre 
venduto cara la pelle, 
anche nelle 17 sconfit-

te rimediate fino ad ora. 
Il mercato invernale ha 

arricchito la rosa con gli 
arrivi di giocatori d’espe-

rienza come Manolas 
e Jerome Boateng, ma 
alla squadra campana 

sono mancati soprat-
tutto i gol degli 

attaccanti. Solo 
due nelle ul-

time 

cinque partite in cui la Sa-
lernitana ne ha perse tre e 
pareggiate due, l’ultima a 
Udine lo scorso turno.

LAPADULA, L’ARMA IN PIÙ
Ranieri, invece, oltre ai pun-
ti sta ritrovando il miglior 
Lapadula, quello che una 
stagione fa, a suon di gol, 
ci aveva trascinati dall’ano-
nimato della classifica ai 
playoff. L’italo-peruviano 
in questa Serie A ha segna-
to un solo gol, nella vittoria 
interna col Sassuolo, ma sta 
finalmente mettendo minu-
taggio nelle gambe dopo una 
stagione condizionata dagli 
infortuni e in questi ulti-
mi mesi di campionato può 
diventare il punto fermo 
dell’attacco rossoblù visti 
anche i recenti infortuni di 
Pavoletti e Petagna. Nelle 
ultime gare si è sacrificato 
tantissimo per la squadra an-
dando vicino al gol sia col 
Napoli in casa che a Empoli. 
Ora, però, la speranza di tut-
ti noi è che si sblocchi e che 
con i suoi gol possa decidere 

questo caldo finale 
di stagione. 

7
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L'INTERVISTA

Sgroppa sulla fascia, Ga-
briele Zappa. Uno dei 
ragazzi di lungo corso 
nel gruppo rossoblù, 

giunto alla quarta stagione 
in Sardegna e legato all'I-
sola da un rapporto che va 
oltre l'aspetto prettamente 
calcistico e professionale. 

Una stagione di battaglia e 
sofferenza, a seguire quella 
in cui la lunga cavalcata ha 
portato all'agognata, pronta 
risalita in Serie A. Gabriele 
c'era e c'è, e a Empoli ha de-
ciso di regalare un remake 
di quanto visto nella notte 
pugliese l'11 giugno.
 
Azione manovrata, pal-
la nello spazio, controllo e 

tunnel di Zappa e gol: che 
effetto ti fa?
Bellissimo, prima di tutto 
perché ha portato una vit-
toria e tre punti pesanti. 
Sono felice di avere dato il 
mio contributo, a Empoli 
abbiamo raccolto un risul-
tato che premia il nostro sa-
crificio e la voglia di lottare, 
magari meritavamo meno 
di altre circostanze in cui 

«ECCOLA L'ANIMA
DEL CAGLIARI»

GABRIELE ZAPPA

L’esterno fa il punto sul momento rossoblù
con sguardo alla Salernitana e negli occhi 
la gemma che ha contribuito al gol 
di Jantko nella trasferta di Empoli

di Fabio Frongia
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non eravamo stati premiati 
per quanto prodotto, ma 
va bene così. Ora testa alla 
Salernitana, una gara alla 
volta.
Cosa è scattato nel grup-
po?
Ci siamo compattati an-
cora di più, non è mai ve-
nuto meno lo spirito di un 
collettivo che nella scorsa 
stagione aveva ottenuto 

qualcosa di meraviglioso in 
un modo magico. A un certo 
punto forse avevamo biso-
gno di una scossa, ci siamo 
tutti guardati in faccia, il 
Mister ha lanciato dei mes-
saggi, la Società pure. E ora 
eccoci qui a lottare per Ca-
gliari, la Sardegna e la sua 
gente.
Come definiresti il tuo 
rapporto con questa 
terra?
Speciale, mi sono 
trovato bene 
da subito, arri-
vato a poco più di 
vent'anni e con rela-
tiva esperienza. Qui 
sto crescendo: avere 
accanto persone così 
appassionate e cor-
diali, in uno scenario 
mozzafiato, fa la dif-
ferenza.
Che rush salvezza ci 
aspetta?
Difficile, tante squa-
dre coinvolte in 

pochi punti, moltissimi 
scontri diretti. Sarà dura ma 
lo sapevamo, noi abbiamo 
sempre saputo che la sal-
vezza arriverà all'ultimo 
tuffo, così come è arrivato il 

salto in Serie A, quindi 
siamo tutti mentaliz-
zati per soffrire e gio-
ire insieme come è 
successo nelle ultime 

partite.
Arriva la Salerni-
tana: che sfida ti 
aspetti?
Per loro è una 

delle ultime occa-
sioni per rientrare 
nel lotto, arrivano 
qui battaglieri e do-
vremo stare molto 
attenti. Serviranno 
attenzione e com-

pattezza, una gara 
da non sottovalu-
tare dove concen-
trazione, calma e 
intensità faranno la 
differenza. 
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1 Boris Radunović 1996

18 Simone Aresti 1986

22 Simone Scuffet 1996

31 Velizar-Iliya Iliev 2005

4 Alberto Dossena 1998

17 Pantelis Hatzidiakos 1997

23 Mateusz Wieteska 1997

26 Yerry Mina 1994

27 Tommaso Augello 1994

28 Gabriele Zappa 1999

33 Adam Obert 2002

37 Paulo Azzi 1994

99 Alessandro Di Pardo 1999

 

5 Marco Mancosu 1988

6 Marko Rog 1995

8 Nahitan Nández 1995

10 Nicolas Viola 1989

14 Alessandro Deiola 1995

16 Matteo Prati 2003

21 Jakub Jankto 1996

25 Ibrahim Sulemana 2003

29 Antoine Makoumbou 1998

70 Gianluca Gaetano 2000

9 Gianluca Lapadula 1990

19 Gaetano Oristanio 2002

30 Leonardo Pavoletti 1988

32 Andrea Petagna 1995

61 Eldor Shomurodov 1995

77 Zito Luvumbo 2002

Allenatore 
CLAUDIO
RANIERI

CAGLIARI
LA ROSA

I NUMERI

Cagliari e Salernitana si sono affron-
tate 18 volte in Sardegna, ma solo 
in due occasioni in Serie A. I prece-
denti sorridono ai rossoblù con un 

bilancio di dieci vittorie, sei pareggi e 
due sconfitte. L’ultima volta che le due 
formazioni sono scese in campo all’Uni-
pol Domus è finita 1-1, gara giocata nel-
la stagione 2021/22, con vantaggio ros-
soblù ad opera di Pavoletti e pareggio in 
extremis di Federico Bonazzoli. L’ultimo 
successo sardo, invece,  risale al 14 mag-
gio 2016, in Serie B, con i gol di Salo-
mon, Giannetti e Sau a firmare il 3-0 fi-
nale. (a.f.) 

LE CURIOSITÀ
SUL MATCH
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SALERNITANA
LA ROSA

1 Vincenzo Fiorillo 1990

13 Guillermo Ochoa 1985

56 Benoît Costil 1987

62 Pasquale Allocca 2005

  

3 Domagoj Bradaric 1999

4 Triantafyllos Pasalidis 1996

5 Jérôme Boateng 1988

6 Junior Sambia 1996

17 Federico Fazio 1987

23 Norbert Gyömbér 1992

24 Marco Pellegrino 2002

27 Niccolò Pierozzi 2001

44 Kostantinos Manolas 1991

59 Alessandro Zanoli 2000

98 Lorenzo Pirola 2002

  

7 Agustín Martegani 2000

11 Iron Gomis 1999

18 Lassana Coulibaly 1996

20 Grigoris Kastanos 1998

25 Giulio Maggiore 1998

26 Toma Bašić 1996

87 Antonio Candreva 1987

99 Mateusz Legowski 2003

  

9 Simy  1992

10 Boulaye Dia 1996

14 Shon Weissman  1996

22 Chukwubuikem Ikwuemesi 2001

33 Loum Tchaouna 2003

36 Andres Sfait 2004

55 Emanuel Vignato 2000

Allenatore 
FABIO
LIVERANI

LA DESIGNAZIONE ARBITRALE

ARBITRO
Francesco Fourneau di Roma 1

ASSISTENTI
Emanuele Prenna di Molfetta 
e Domenico Palermo di Bari

QUARTO UFFICIALE
Gianluca Manganiello di Pinerolo

VAR
Aleandro Di Paolo di Avezzano
e Rosario Abisso di Palermo

LA CLASSIFICA AGGIORNATA
AL 08/03

INTER

JUVENTUS

MILAN

BOLOGNA

ROMA

ATALANTA

NAPOLI

FIORENTINA

LAZIO

TORINO

1

2

3

4

5

6

7

8

9

10

72

57

56

51

47

46

43

42

40

37

36

33

25

25

24

24

23

23

20

14

MONZA

GENOA

LECCE

EMPOLI

UDINESE

FROSINONE

VERONA

CAGLIARI

SASSUOLO

SALERNITANA

11

12

13

14

15

16

17

18

19

20

28a GIORNATA

Napoli-Torino
Cagliari-Salernitana
Sassuolo-Frosinone

Bologna-Inter
Genoa-Monza
Lecce-Verona
Milan-Empoli

Juventus-Atalanta
Fiorentina-Roma
Lazio-Udinese

Empoli-Bologna
Monza-Cagliari
Udinese-Torino

Salernitana-Lecce
Frosinone-Lazio
Juventus-Genoa
Verona-Milan

Roma-Sassuolo
Atalanta-Fiorentina

Inter-Napoli

PROSSIMO TURNO
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L'EX

UN GOL DI "MISURA",
IL MIO 2-0 A TEMPIO

EMILIANO MELIS

«Fu una partita surreale. Il Cagliari 
di oggi lotta ed è vivo, e ha il miglior 
tecnico possibile in panchina» 

P romessa del calcio 
sardo, classe 1979, Emi-
liano Melis fa il suo 
esordio in Serie A con 

la maglia del Cagliari nella 
stagione 1999/2000 a Bolo-
gna sotto l’attenta guida di 
Renzo Ulivieri. Approdato in 
rossoblù sin dagli Esordienti, 
oggi l’ex attaccante è uno dei 
tasselli portanti nella "sua" 
Selargius della Futura Sales, 
Academy del Cagliari Calcio 
e fiore all’occhiello del calcio 
giovanile sardo.

7 gol in 56 presenze con la 
maglia del Cagliari, uno di 
questi alla Salernitana. Cosa 
ricordi di quella giornata?
Si giocava a Tempio, perché 
il Sant’Elia non era agibile. 
C’era il tutto esaurito. Ave-
vamo avuto modo di sen-
tire il calore dei tifosi già dal 
giorno prima, al nostro 
arrivo in città. Non pote-
vamo perdere e gio-
cammo una delle nostre 
migliori partite di 
quella stagione. A 
un quarto d’ora 
dalla fine firmai 
il 2-0 e fu l’apo-
teosi. Sugli spalti 
impazzirono tutti.
E pensare che 
quella partita si 
rischiò di non gio-
carla.
Sì, era una situa-
zione surreale con 
Zeman e i dirigenti gra-
nata che non volevano gio-
care, perché il campo era pic-

colo. La decisione 
venne presa men-

tre ci stavamo riscal-
dando, creandoci un 
disagio importante. 
Ci fu una lunga 

attesa negli spo-
gliatoi. Nessuno 

di noi l'aveva 

mai vissuta. Iniziammo la 
partita con un’ora di ritardo 
poi fortunatamente si giocò 
e vincemmo con una grande 
prestazione.
Cosa vuol dire per un ragaz-
zo cresciuto nel settore gio-
vanile del Cagliari arrivare 
in prima squadra?
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È il coronamento di un sogno. 
Potevano essere magari più 
partite, avrei voluto giocarci 
di più. Ma le cose non sono 
andate come avrei voluto.
Anche a causa dei tanti in-
fortuni. Guardando indietro, 
hai qualche rimpianto?
Il calvario è arrivato presto. 
A 25 anni, 3 operazioni alla 
caviglia e due anni lontano 
dai campi. Sono infortuni che 
segnano la carriera. Potessi 
tornare indietro non rifa-
rei la scelta di andare a gio-
care in Serie C. Giocatori tec-
nici come me all’epoca non 
venivano tutelati e la C era 
un campionato molto agoni-
stico, dove si giocava poco a 
calcio.
Oggi, però, hai messo a di-
sposizione dei giovani la tua 
esperienza. Uscirà da lì il 
nuovo Emiliano Melis?
Non tutti arrivano a giocare 
in Serie A, ma tutti possiamo 
diventare uomini migliori. È 
ciò che insegniamo, ma se 
uno dei miei ragazzi andasse 
in Serie A sarei molto orgo-
glioso.
Torniamo alla Salernitana. 
Che gara ti aspetti?
La Salernitana è una squadra 
viva. È andata a pareggiare a 
Udine e sta offrendo buone 
prestazioni nonostante i 
risultati. Sarà uno scontro 
salvezza terribile. Fortuna-
tamente abbiamo alla guida 
del Cagliari una persona tal-
mente esperta e capace che 
saprà preparare bene la par-
tita. 

IL CAMPO LARGO 
DI ZEMAN

L'ANEDDOTO

Vi sblocchiamo un ricordo 
della stagione 2002-03: 
Serie B, vittoria rossoblù 2-0 
a Tempio Pausania

Cagliari-Salernitana in Sardegna riporta 
all'1 dicembre 2002. Zdenek Zeman gui-
da i granata ultimi e in crisi, rossoblù set-
timi in lotta promozione, il Sant’Elia si 

sta rifacendo il look e non è agibile, si gioca al 
“Nino Manconi”.
Routine pre-gara: chiacchierate, risate e musi-
ca in cuffia, ma per i campani il campo non è 
regolamentare. I dirigenti vanno dall’arbitro 
Pieri, che ordina la misurazione del terreno di 
gioco. Discrepanza di 5 centimetri, il Caglia-
ri vuole giocare, la Salernitana no, quindi la 
decisione: si gioca, ma dopo aver allargato il 
campo. Il via con circa un’ora di ritardo.
Decideranno Mauro Esposito ed Emiliano Me-
lis, ma nella mente di tutti rimane quel grot-
tesco pomeriggio invernale.

13
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L'ESORDIO

UN “RE” PER COMBATTERE
KINGSTONE MUTANDWA

A Empoli l’esordio in prima squadra del 2003 zambiano. 
Sanna (Atletico Lusaka): «Qualità importanti»

Al minuto 87 di Empo-
li-Cagliari: il momento 
di Kingstone Mutandwa. 
Classe 2003 di Chibom-

bo, primo zambiano nella 
storia rossoblù, 5 reti e un as-
sist con la Primavera. L'amo-
re dei tifosi, la curiosità e la 
soddisfazione nell'apprezzar-
lo a pieno sintonizzato sull'a-
nimus pugnandi del gruppo. 
Monitorato già in passato, 
il presidente Giulini lo vide 
dal vivo, ospite del pre-
sidente e proprietario 
dell’Atletico Lusaka, 
il cagliaritano Mauro 
Sanna. Da qui l'inizio della si-

nergia tra i due Club. 
«È un giocatore completo - 
spiega Sanna - fisicamente 
strutturato, ma abbina anche 
velocità e tecnica, con senso 
del gol e capacità di vedere 
la porta. Si sta ambientan-
do in un mondo tutto nuo-

vo, anche se noi abbiamo una 
connotazione molto euro-
pea. Parte dello staff tecnico 
ha lavorato nel Barcellona e 
proviamo a trasmettere quel 
modello ai ragazzi», racconta.
«King è diventato subito un ti-
foso del Cagliari. Non si è mai 
perso una partita, a differen-
za dei suoi compagni che de-
vo invece obbligare. Tifo il 
Cagliari da sempre e provo 
a trasferire questo sentimen-
to ai miei ragazzi». Ora l'e-
sordio e la prosecuzione del 
suo viaggio: calma e ambizio-
ne, per continuare a scrivere 
i nuovi capitoli della storia. 
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LA VOSTRA TRASFERTA:
IN 653 A EMPOLI

I NOSTRI TIFOSI

Invasione rossoblù al Castellani: sorrisi, supporto e l’esplosione 
di gioia al fischio finale. Grazie ai nostri tifosi che hanno spinto 
i ragazzi a dare tutto ancora una volta, anche in trasferta

IL REPORTAGE
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Farmagorà è la piazza della salute, una catena di farmacie 
al servizio dei cittadini. In Farmagorà trovi farmaci, prodotti 
per il tuo benessere, servizi di salute e consigli su misura. 

Entra in squadra per la salute con noi!

IN CAMPO
PER LA SALUTE

Farmacia Via Scano - Farmagorà
Via Scano, 52 - 09129 Cagliari

Farmacia Via Pacinotti - Farmagorà
Via Pacinotti, 21 - 09128 Cagliari

CI TROVI IN:
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«UN PROGETTO CHE 
GUARDA AL FUTURO»

ANNA PIRAS

Le soddisfazioni della responsabile 
del Settore femminile per le sue atlete

Oltre 80 ragazze tra at-
tività di base e agoni-
stica, dall'Under 17 
all'Under 10. Il Caglia-

ri Calcio femminile è coordi-
nato da Anna Piras, con un 
gruppo di lavoro fondamen-
tale per la crescita dell'intero 
movimento: Michela Furnari 
e Maira Di Flumeri (dirigen-
ti), gli allenatori Giuseppe 
Diana (Under 17), Andrea 
Corda (Under 15), Marco 
Meloni (Under 10), il fisio-
terapista Stefano Solinas, il 
segretario Omar Sanna.
«Il Club da anni opta per un 

lavoro "dal basso", in contro-
tendenza col calcio italiano, 
dove molti hanno rilevato 
titoli sportivi per avere una 
prima squadra con profes-
sioniste», spiega Anna. «Noi 
lavoriamo con giovani o gio-
vanissime, per costruire il 
futuro verso eventuali nuo-
vi step».
«Il movimento è in grande 
espansione, ci sono più vi-
sibilità e sostegno ad am-
pio spettro dalle istituzioni, 
i progetti cui partecipiamo 
hanno grande valore a livel-
lo sportivo e sociale, vedia-
mo finalmente riconosciuti 
gli sforzi e la passione. Abbia-
mo tante richieste di bambi-
ne, anche molto piccole, che 
vogliono iniziare: credo sia 
la cosa più importante da cui 
partire per costruire consa-
pevolezza e valore. Lo sport 
può essere un volano decisi-
vo per rafforzare i diritti del-
le donne e un'equiparazione 
reale, concreta e non fittizia, 
andando oltre semplici paro-
le e slogan privi di applica-
zione». 

 SETTORE FEMMINILE
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CSR

IL ROSSOBLÙ COME 
RESPONSABILITÀ

CASTEDDU4SPECIAL

Verso “Campioni 
di Vita”, il 12 marzo 
al Teatro Massimo 
di Cagliari, 
allenamento 
congiunto 
con l’Under 17 
maschile al CRAI 
Sport Center

Casteddu4Special, è un 
progetto nato nel 2018 
e fondato su principi di 
collaborazione, discipli-

na e soprattutto inclusione 
che ha trovato impulso e lin-
fa vitale nell'attenzione del 
Cagliari Calcio per il socia-
le. Grazie a questo progetto 
che coinvolge più di 100 
atleti, il gioco è visto 
come mezzo prima-
rio per l'integrazione, 
permettendo lo-
ro di partecipare ad 
un campionato ri-
servato ad atleti con 
disabilità promos-
so da Figc e dalla 
Divisione Calcio Pa-

ralimpico e Sperimentale. 
Per tutta la stagione i respon-
sabili tecnici del Cagliari 
Calcio monitorano e super-
visionano le attività sportive 
e tutti gli allenamenti dei te-
am paralimpici. La scorsa 
settimana anche i ragazzi del 
Casteddu4Special hanno avu-
to l’opportunità di allenarsi 
con l’Under 17 maschile del 
Cagliari al Crai Sport Cen-
ter. È stato un momento di 
condivisione e inclusione 
che ha visto i ragazzi del Ca-
steddu4Special confrontarsi 
e soprattutto divertirsi. Un 
momento importante è stato 
quello dedicato alla testimo-
nianza di Silvio Tolu, uno 
dei volti e protagonisti del 
Casteddu4Special, che ha rac-
contato l’onore e l’orgoglio 
di rappresentare i colori 

rossoblù ma soprattutto 
l’importanza di essersi 
confrontato con i tecni-
ci e i ragazzi dell’Under 
17, esprimendo estre-
ma gratitudine per aver 

avuto l’opportunità di al-
lenarsi negli stessi ambienti 
dei suoi idoli, i ragazzi della 
prima squadra. 



22

LA PARTNERSHIP

"SPORT BUSINESS",
IL PRIMO MASTER

INNOVERSITY

Il partner del Cagliari ha presentato alla 
Unipol Domus il programma per costruire 
il proprio percorso nel mondo dello sport

È stato presentato nella 
sala stampa dell’Unipol 
Domus il primo master 
in Sardegna dedicato allo 

Sport Business, in partenza 
ad aprile. Un percorso for-
mativo progettato da Inno-
versity, scuola di formazione 
professionale. Tra i partner 
ufficiali del programma c’è il 
Cagliari ma anche Forte Vil-
lage, Randstad e Decathlon.
Dal marketing all’organiz-
zazione eventi passando per 
gestione finanziaria, diritto 
sportivo e sostenibilità: so-
no questi i temi che saranno 
trattati all’interno del pro-
gramma. L’obiettivo è quello 
di fornire ai partecipanti tut-
te le competenze e gli stru-
menti necessari per dirigere 
con successo organizzazioni 
sportive a tutti i livelli. 
Particolare attenzione ver-
rà data al learning by doing, 
coinvolgendo i partecipan-
ti su progetti concreti con la 
possibilità di poter beneficia-

re, inoltre, di un team di in-
segnanti che include esperti 
di comunicazione, dirigenti 
aziendali, consulenti e gior-
nalisti. Non mancheranno 
le testimonianze di persona-
lità che vivono lo sport ogni 
giorno come Enzo Francesco-
li, direttore sportivo del River 
Plate, e Leonardo Pavoletti, 
capitano del Cagliari. 
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Cagliari

San Giovanni Suergiu

Macchiareddu

070 53 2200

info@unibetonsrl.it
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